Un elefante in Città Studi: la nuova residenza universitaria in via Botticelli 19 presentata in consiglio di zona 3 (17/7/08)

E’ stato presentato il 3 luglio scorso alla Commissione urbanistica del Consiglio di Zona 3 il progetto dell’arch. Marzorati per una nuova residenza universitaria da costruire al posto dell’Istituto Grafico Rizzoli in via Botticelli 19, tra le vie Saldini, Colombo e Mangiagalli.

Verrà demolito anche l’edificio di via Mangiagalli 18 dell’inizio del 1900 su un’area complessiva di 2.300 mq di fronte all’ingresso dell’Istituto di Matematica.

Da un edificio di 5 piani su via Colombo e Botticelli, di tre piani su via Mangiagalli e di un piano su via  Saldini si passerà ad un edificio di 15 piani su via Colombo, Botticelli e Mangiagalli e di 7 piani su via Saldini. L’altezza massima è di 65 metri, addirittura superiore a quella concessa dal vincolo aeroportuale.

Il volume è spaventoso con un indice di 13 mq/mq, consentito solo dal fatto che si tratta di un’area universitaria. Una tale densità non sarebbe mai consentita per abitazioni o uffici o commercio, al massimo 1 mq/mq.

Nella zona intorno ci sono solo edifici di due/tre piani al massimo, con villette liberty molto belle, in cui questo gigante sarebbe come un elefante in un negozio di cristalli. L’Istituto di Matematica, anch’esso piuttosto pregevole, verrebbe schiacciato dal nuovo edificio.

Nei rendering spariscono tra l’altro i cedri al centro della piazza, sostituiti da una vasca con una sfera in silicio amorfo, una scultura che riprende il tema della facciata.

Nella presentazione si parla di campus universitario per oltre 600 studenti, ma un campus senza terreno intorno come quelli all’estero, con palestra, ristorante ed auditorium tutti all’interno. Ecco perché è necessaria tutta questa volumetria, che normalmente sarebbe distribuita in un’area più ampia. Il modello dell’intervento, il residence Nido di Londra, è un campus di lusso ed anche i prezzi di questo residence non scherzano, dai 400 agli 800 euro al mese a seconda dei servizi offerti. 

La vicinanza con il Politecnico, il cui rettore Ballio è uno sponsor dell’operazione realizzata da un operatore privato, la GF Uno Real Estate insieme a Foncière des Murs, è sicuramente un punto di forza del residence, ed influirà sui prezzi. Il Comune cercherà di ottenere qualche posto a prezzo calmierato per gli studenti che non se lo possono permettere.

Ma è proprio necessario rovinare l’architettura di un quartiere per realizzare un Campus di lusso ?

Non è meglio costruire residenze per studenti più lontane dal centro ma in aree con più spazio intorno ? Ad esempio da anni l’ex istituto Marchiondi di Baggio aspetta un riutilizzo.

Il plastico del Campus è esposto fino a fine luglio all’Urban Center in Galleria Vittorio Emanuele ma c’è solo l’edificio, le case intorno non sono rappresentate, forse per evitare il confronto !

I consiglieri intervenuti in Commissione urbanistica hanno tutti criticato l’eccessiva volumetria e hanno chiesto che venga dimezzata e hanno criticato la cosiddetta “riqualificazione” della piazza.

Michele Sacerdoti

www.msacerdoti.it
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